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COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

Area Edilizia, Urbanistica, Demanio, Commercio, Suap 
___________________________________________________________________ 

 via Garibaldi, 9  19025  Porto Venere (SP)  tel. 0187/794810 

pec: protocollo@pec.comune.portovenere.sp.it internet: www.comune.portovenere.sp.it 

 

 

 

 
Oggetto:Comune di Porto Venere (SP). CONFERENZA DI SERVIZI SINCRONA IN FORMA 

SIMULTANEA ai sensi dell’art. 14-ter della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. relativa a 
SANATORIA per opere eseguite in parziale difformità dal titolo edilizio in Porto Venere, Via II 
trav. Olivo presso lo stabilimento balneare “Le terrazze”. Espressione parere. 

 

IL RESPONSABILE 
 

Vista la Conferenza dei Servizi in forma simultanea, in modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14 ter della 
Legge 241/1990 s.m.i. relativa a “SANATORIA per opere eseguite in parziale difformità dal titolo 
edilizio in Porto Venere, Via II trav. Olivo presso lo stabilimento balneare “Le Terrazze”  indetta con 
nota datata 27/11/2019 e trasmessa medianta portale SUAP; 
 
Richiamato il verbale della prima seduta della conferenza dei servizi  del 15/01/2020 conclusosi con 
richiesta di integrazioni; 

 
Viste le integrazioni presentate in data 29/01/2020; 

 
Premesso che l’istanza di sanatoria concerne interventi eseguiti in difformità da titoli abitativi afferenti 
a due casistiche: 
 tipologia a) opere realizzate su area privata di proprietà della società Lido di Portovenere 

 tipologia b) opere realizzate su area demaniale marittima  
 
TIPOLOGIA a) 
 

1) Modifiche alle sistemazioni esterne dell’area solarium/cabine consistenti nella traslazione del 
muro delimitante l’area cabine lato parcheggio con conseguente installazione di due file per 
complessive 51 unità; 

2) Diverso posizionamento dei muri delimitanti l’originaria zona cabine attualmente destinata a 
ricovero attrezzature dello stabilimento; 

3) Diversa sistemazione della zona di accesso carrabile di emergenza e posa in opera di cancello 
di ingresso in ferro; 

4) Riduzione planoaltimetrica della torre life guard e diversa configurazione geometrica della 
scala di accesso; 

5) Lievi modifiche alle due piscine esistenti; 

6) diversa disposizione scale di accesso al piano seminterrato del fabbricato adibito a bar; 
7) diversa forma geometrica del muretto in pietra delimitante la prima terrazza a mare e relative 

scale di collegamento con la terrazza sottostante realizzata su area demaniale; 
8) diversa disposizione di elementi di arredo  

 
TIPOLOGIA b)  

 
1) porzione di terrazza posta nella parte di levante, delimitata da muretti in c.a. rivestiti in pietra, 

e relativa scala di collegamento con la terrazza sottostante; 
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2) realizzazione di terrazza delimitata da muretti in c.a. rivestiti in pietra, pavimentata con ghiaia, 

a confine con la scogliera e relative scale di collegamento, atta ad ospitare una fila di lettini e 
ombrelloni;  

3) muro in pietra di confine con la spiaggia pubblica adiacente, posto a ponente; 
4) porzione di pavimentazione/lastrico solare posto a ponente dello stabilimento, ortogonale alla 

linea di battigia; 
5) porzione di locale tecnico interrato posto a ponente. 

 

 
RILEVATO che gli interventi ricadono in: 

VINCOLI E PREVISIONI DI PUC VIGENTE 
- zona di P.U.C. vigente R10.5 – olivo ex cava vespa 
- Zona di P.T.C.P. (Assetto Insediativo) - zona ID.MA (Insediamento Diffuso – Regime Normativo 

di MANTENIMENTO); livello puntuale del P.T.C.P. zona ID2.MA Insediamento diffuso di ambito 
urbano -Mantenimento 

- Fascia di rispetto ex art. 55 del Codice di Navigazione; 
- zona soggetta a vincolo sismico ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001 
- zona soggetta a vincolo paesistico-ambientale ai sensi del D.Lgs. 42/2004:  

ambito costiero vincolato ex art. 142 del D.Lgs. 42/2004 (vincolo “generico”); 
vincolo paesaggistico “specifico” quale zona costiera di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’art. 136, comma 1 lettera d) del D.lgs. 42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e 
in forza dei seguenti decreti ministeriali: decreto del 03/08/1959 (zona costiera dei comuni di 
Deiva, Framura Bonassola, Levanto, Monterosso, Vernazza, Riomaggiore, La Spezia, 
Portovenere), decreto di integrazione del 24/04/1985; 

- territorio del Comune di Porto Venere inserita dal 1997 nella lista dei siti del patrimonio 
mondiale posti sotto la tutela dell’UNESCO. 

 
per quanto concerne gli interventi eseguiti su area di proprietà privata (tipologia a),    
 
Sotto il profilo urbanistico: 
 
L’intervento ricade nel PUC vigente all’interno dell’Ambito di Riqualificazione R10.5 – Olivo ex cava Vespa 
per il quale “……sono pertanto consentiti gli interventi di nuova edificazione e di urbanizzazione nonché  di  
integrazione  ed  eventuale  sostituzione  delle preesistenze, atti a completare ed omogeneizzare  
l'insediamento preesistente in forme e modi coerenti con i caratteri predominanti. 

…….La destinazione prevalente è quella ricettivo-balneare. E’ prevista la realizzazione di un intervento che 
comprenda: 
parcheggi pubblici a servizio della spiaggia; 

attrezzature balneari 
servizi ed attrezzature sportive; 
una limitata edificazione per attività ricettive”; 
 

Visto quanto sopra esposto, le opere eseguite risultano compatibili con la normativa dello strumento 
urbanistico. 
 
Sotto il profilo paesaggistico: 
 
visto il parere della Commissione Locale del Paesaggio  espresso nella seduta del 18/12/2019 Verbale n. 
890 “esaminato il progetto e sentita l’istruttoria dell’ufficio Tecnico, la CLP, rilevato che si tratta di 

modeste modifiche su autorizzazione paesaggistica precedentemente rilasciata, esprime parere favorevole 
e pertanto dichiara l’intervento compatibile con l’assetto paesaggistico circostante” 
 
vista la relazione istruttoria favorevole del Geom. Silvia Altieri, responsabile del procedimento in materia 
paesaggistica del 14/01/2020 Prot. 611; 
 

visto il parere favorevole della Soprintendenza Archeologica Belle Arti Paesaggio per la Città Metropolitana 
di Genova e le Province di Imperia, La Spezia e Savona pervenuto in data 14.01.2020 ns  Prot. 622; 
 
in considerazione di quanto sopra, le opere eseguite risultano compatibili sotto il profilo paesaggistico -
ambientale. 
 
 

 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004-01-22;42
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Per quanto concerne gli interventi eseguiti su area demaniale marittima (tipologia b) 
 
Sotto il profilo urbanistico: 

 
trattasi di opere eseguite in area ricadente all’interno dell’Ambito di Riqualificazione R10.5 – Olivo ex cava 
Vespa per il quale “……sono pertanto consentiti gli interventi di nuova edificazione e di urbanizzazione 

nonché  di  integrazione  ed  eventuale  sostituzione  delle preesistenze, atti a completare ed 
omogeneizzare  l'insediamento preesistente in forme e modi coerenti con i caratteri predominanti. 
…….La destinazione prevalente è quella ricettivo-balneare. E’ prevista la realizzazione di un intervento che 
comprenda: 
parcheggi pubblici a servizio della spiaggia; 
attrezzature balneari 

servizi ed attrezzature sportive; 
una limitata edificazione per attività ricettive”; 
 
Nello specifico, vista la normativa della Costa inserita all’interno del Puc si richiama l’art. 19.2 Attività 
balneari in stabilimento (Sb) che recita “Nella zona per attività balneari in stabilimento sono consentiti gli 
interventi per l’esercizio della balneazione quali la installazione di cabine, spogliatoi, docce, servizi, punti 
di ristoro, ecc. La realizzazione di Superfici Utili è regolata dalle norme d’ambito.” 

 

Per quanto sopra esposto, le opere eseguite sono compatibili con lo strumento urbanistico vigente. 
Si evidenzia però che il soggetto richiedente non risulta in possesso di necessaria concessione demaniale 
pertanto non risulta titolato all’occupazione dell’area. 
 
CONCLUSIONI 
 

Per quanto di propria competenza, fermo restando il parere degli altri enti partecipanti alla Conferenza dei 
Servizi; 
 
Considerato che il richiedente ha presentato un’unica richiesta di sanatoria avente ad oggetto sia opere  
abusive realizzate su  terreno di proprietà sia opere realizzate su area di proprietà demaniale, nonostante 
la compatibilità urbanistica e compatibilità paesaggistica delle opere realizzate su proprietà privata e 

nonostante la compatibilità urbanistica delle opere su proprietà demaniale,  
 
si ritiene che la domanda di sanatoria non sia accoglibile, data l’assenza della titolarità sull’area demaniale 
interessata dagli abusi. 
 
Per quanto sopra esposto si ritiene che le opere abusive realizzate su proprietà privata possano essere 

sanate a seguito di presentazione di singola istanza. 

 
 
 
 
               Il Responsabile dell’Area 
                                                                    Edilizia, Urbanistica, Demanio, Commercio, SUAP 
                                                                                        Arch. Simone CANANZI 
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